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IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI ANNO 2004

IL FUNZIONARIO designato per la gestione dell’imposta ICI

- visto l'art. 4 della legge 23 ottobre 1992, n.421, e il D.L.vo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni, istitutivo dell'  I.C.I.

RENDE  NOTO

La Giunta Comunale con delibera  n. 109  del 28/02/2004, ha fissato le seguenti aliquote I.C.I. per l'anno 2004:

A) Aliquota ridotta, pari al 2 per mille, per:

gli immobili locati ai sensi dell’art. 2 comma 3 della L. 431/98  concessi in locazione a titolo di abitazione principale ai sensi del comma 4 dell’art. 2 della predetta legge, purché sia presentata autocertificazione come previsto dall’art. 3 bis del regolamento comunale, da ritenersi valida fino a successiva variazione, da presentarsi all’ufficio tributi entro il termine di pagamento della seconda rata annuale I.C.I.;

B) Aliquota ridotta, pari al 5,5 per mille, per:
1) - le persone fisiche soggetti passivi, residenti nel comune di Viareggio, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale e le relative pertinenze;

2) - i soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa, purché le unità immobiliari e relative pertinenze siano adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

3) - le persone fisiche proprietarie di abitazioni con relative pertinenze locate con contratto registrato ai sensi della Legge 392/78, a condizione che l’immobile venga utilizzato dal locatario come abitazione principale e che vi abbia stabilito la propria residenza anagrafica e dimora  abituale. Tale condizione deve essere supportata da apposita autocertificazione da presentarsi all’ufficio tributi entro la scadenza della seconda rata annuale di versamento I.C.I.; la certificazione vale fino a successiva variazione da presentarsi entro la data suddetta con comunicazione scritta dal contribuente stesso;

4) - le persone fisiche soggetti passivi, residenti nel Comune di Viareggio per l’unità immobiliare adibita a civile abitazione, concessa in uso gratuito a parenti in linea retta di primo grado, a condizione che il soggetto (comodatario) che l’utilizza vi abbia stabilito la propria residenza, così come intesa ai fini anagrafici e vi abbia effettiva stabile dimora. Tale condizione deve essere supportata da apposita autocertificazione da presentarsi all’ufficio tributi entro la scadenza della seconda rata annuale di versamento I.C.I.;  tale certificazione vale fino a successiva variazione da presentarsi entro la data suddetta con comunicazione scritta dal contribuente stesso

5) - l’unità immobiliare e relative pertinenze, adibita ad abitazione, posseduta a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento, da anziani o disabili che acquisiscano o abbiano acquisito la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente. Tale agevolazione competerà finché dura il ricovero e a condizione che l’unità immobiliare e relative pertinenze non risulti locata e sia tenuta comunque a disposizione.

6) - gli alloggi e relative pertinenze regolarmente assegnati come abitazione principale dagli Istituti Autonomi per le Case Popolari;

7) - l’unità immobiliare e relative pertinenze posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a condizione che sia a propria esclusiva disposizione e che non risulti locata.

C) Aliquota pari al 7 per mille per:
1. Tutti gli immobili e le relative pertinenze, diversi dalle abitazioni (Categorie C1, A10, D, B)

2. i terreni agricoli e le aree fabbricabili;

3. le unità immobiliari ad uso abitativo che, alle date di scadenza dei versamenti dell’anno 2004, risultino non locate o comunque a disposizione da meno di due anni. Si considerano non locati gli immobili per i quali non risultano registrati contratti di locazione che abbiano una durata almeno annuale;

4. tutti gli altri immobili non previsti dalle fattispecie precedenti.

D) Aliquota pari al  9 per mille per:
in deroga alla aliquota massima del 7 per mille, alle unità immobiliari ad uso abitativo che, alle date di scadenza dei versamenti dell’anno 2004, risultino non locate o comunque a disposizione da oltre due anni , si applica la maggiorazione del 2 per mille così come previsto dalla legge 431/98 art. 2 comma 3 e 4; tale aliquota vale anche per le pertinenze degli stessi. Si considerano “non locati” gli immobili per i quali non risultano registrati contratti di locazione che abbiano una durata almeno annuale.

DETRAZIONE per l'abitazione principale   € 113,62

ULTERIORE DETRAZIONE

La detrazione è aumentata da  € 113,62  a  € 258,23  esclusivamente nei confronti dei soggetti passivi che presentano i seguenti requisiti:

A)  contribuenti pensionati i cui componenti del nucleo familiare:

1) possono avere esercitato un’attività retribuita solo a carattere occasionale, fino al limite massimo di euro 2.583,00;

2) non risultino proprietari di terreni a vocazione edificatoria;

3) non risultino proprietari di terreni agricoli condotti in forma imprenditoriale ( art. 2135 c.c.);

4) nell’anno di imposta precedente a quello di riferimento per l’ICI, hanno percepito un reddito certificato in base all’ISEE non superiore a Euro 15.000,00 se il nucleo è composto da una sola persona, e non superiore a Euro 9.500,00 se il nucleo è composto da due o più persone, applicando la scala di equivalenza prevista nell’apposito regolamento 

   Concorrono alla formazione dei requisiti sopradetti, gli eventuali componenti nuclei familiari residenti nella stessa unità immobiliare per la quale viene chiesta la maggiore detrazione.

I coniugi pensionati non legalmente ed effettivamente separati, che hanno la residenza in due unità immobiliari distinte, si considerano facenti parte del medesimo nucleo familiare e pertanto valgono i requisiti di cui ai punti precedenti.

B) i contribuenti invalidi civili, del lavoro o di guerra, che presentino gradi di invalidità superiore al 50% ,  che abbiano i requisiti di cui ai numeri 2),  3), e 4)

 I contribuenti dovranno presentare al Comune di Viareggio, entro il termine perentorio del 30 settembre di ogni anno apposita istanza su modulo predisposto dall’Ufficio I.C.I.  

ATTENZIONE - Le domande relative all’anno in corso si basano su nuovi parametri. Pertanto TUTTI I CONTRIBUENTI che rientrano nella agevolazione sono invitati a ripresentare la domanda.

Si avverte che le domande precedentemente presentate e già in possesso dell’Ufficio NON SONO VALIDE PER L’ANNO IN CORSO.

DICHIARAZIONE

A partire dall’anno di imposta 2001 è eliminato l’obbligo dei contribuenti di presentare la dichiarazione degli immobili posseduti ai sensi dell’art. 10 comma 4 decreto legislativo 30.12.1992 n° 504; in sua sostituzione gli interessati devono comunicare per iscritto al Comune gli acquisti, le cessioni e le variazioni della soggettività passiva, individuando l’unità immobiliare interessata con i suoi dati catastali e con l’indirizzo completo di numero civico, piano, scala e interno. Devono essere comunicate anche le cause che danno diritto ad un’esenzione ovvero la fanno venire meno. Tale comunicazione, che può anche essere congiunta per tutti i contitolari degli immobili, deve essere preferibilmente effettuata sulla base degli appositi modelli predisposti dal Comune, ma si considerano valide anche le comunicazioni effettuate senza il loro utilizzo, purché contengano tutti i dati necessari. 
La comunicazione deve essere presentata entro 90 giorni dal verificarsi dell’acquisto, della cessione o della variazione. In caso di successione mortis causa il predetto termine di presentazione viene elevato a 180 gg.   Può essere presentata un’unica comunicazione anche nel caso di trasferimento di proprietà, a condizione che essa sia sottoscritta congiuntamente dal venditore e dall’acquirente. Anche nel caso di successione ereditaria la comunicazione può essere unica purché in essa sia indicato espressamente il nome del de cuius. 

La comunicazione può essere presentata direttamente al Comune ovvero può essere spedita per posta, con raccomandata senza ricevuta di ritorno indirizzata all’Ufficio Tributi del Comune. In quest’ultimo caso la comunicazione si considera presentata nel giorno risultante dal timbro postale di spedizione. In caso di omessa comunicazione da parte del contribuente dei dati sopra indicati, si applica la sanzione da Euro 103,00 a Euro 516,00 riferita a ciascuna unità immobiliare non dichiarata. L’entità della sanzione viene stabilita seguendo i principi richiamati nella delibera G.M. n. 312 del 21.05.1998 e successive modificazioni.

.

VERSAMENTO

Il versamento dell'imposta dovuta al Comune potrà essere effettuato:

1.  direttamente al Concessionario della riscossione "BIPIELLE RISCOSSIONI S.P.A.  - I.C.I. - CONCESSIONE DI LUCCA"  su apposito c/c postale n. 164558, intestato al predetto concessionario, in Euro e senza operare arrotondamenti sulla cifra calcolata. 

2.   presso gli sportelli bancari o postali mediante utilizzo del MODELLO DI PAGAMENTO UNIFICATO “F24”

In tal caso i codici tributo da utilizzare per la compilazione del modello sono i seguenti: L833 codice Comune di Viareggio

3901- per l’abitazione principale;

3902- per i terreni agricoli;

3903- per le aree fabbricabili;

3904- per gli altri fabbricati 

IL VERSAMENTO PU0’ ESSERE EFFETTUATO IN DUE RATE O IN UNICA SOLUZIONE

L’IMPORTO DELLA PRIMA RATA deve essere pari al 50% dell’imposta dovuta calcolata sulla base delle aliquote e delle detrazioni dell’anno precedente e deve essere versata entro il 30 giugno 

L’IMPORTO DELLA SECONDA RATA deve essere pari al saldo dell’I.C.I. dovuta per l’intero anno ed e’ comprensivo dell’eventuale conguaglio sulla prima rata dovuto a variazioni di aliquota e/o di detrazione per l’anno in corso.  Detto importo deve essere versato dal 1° al 20 dicembre 

E’ COMUNQUE AMMESSO IL VERSAMENTO IN UNICA SOLUZIONE ENTRO IL 30 GIUGNO. In questo caso il soggetto passivo ICI dovrà effettuare il calcolo dell’imposta dovuta applicando l’aliquota e le detrazioni in vigore nel comune nell’anno in corso e non quelle deliberate per l’anno precedente.

Il versamento non è dovuto se l'imposta non è superiore a  €  2,07

Il versamento, unico per tutti gli immobili posseduti nel Comune destinatario, deve avvenire distintamente per ogni soggetto passivo, anche in caso di comproprietà o contitolarietà.

Sul modello di versamento devono essere indicati  gli importi distintamente dovuti per categorie di immobili e l'eventuale detrazione spettante per l'abitazione principale in relazione alla percentuale e al periodo di utilizzo.

In caso di omesso o ritardato pagamento e per le infrazioni di carattere formale si applicano le sanzioni e gli interessi previsti dall'art. 13 del  Decreto Legislativo n. 471/1997 e dalle Delibere G.C. n. 312/98 e 509/98 e loro successive modifiche o integrazioni.

Si ricorda che ai sensi dell’art.62 del D.Lgs. 507/93  la Tassa Rifiuti Solidi Urbani è dovuta da coloro che occupano o detengono locali e/o aree scoperte e che la denuncia deve essere presentata al Comune entro il 20 gennaio dell’anno successivo all’inizio dell’occupazione o della detenzione.
Per le eventuali agevolazioni TARSU (esenzione o riduzione) i contribuenti dovranno presentare al Comune di Viareggio, entro il termine perentorio del 31 luglio di ogni anno apposita istanza su modulo predisposto dall’Ufficio.

TUTTA LA MODULISTICA NECESSARIA AI FINI I.C.I. E TA.R.S.U. E’ DISPONIBILE SUL SITO INTERNET DEL COMUNE   www.comune.viareggio.lu.it   O  PRESSO L’UFFICIO TRIBUTI. 

